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ATTO L

Dunque .. Farb. Ogn’ atto innocente
Qui fofpetto efler puo: Serba i configlt
A pil {icuro loco, e pili nafcofo.

Fidati. Ofmida ¢ Re fe Jarba ¢ [pofo.

Ofmid, ~ Sdegnn, ingegnn; Eﬁ!ﬂ'tti, inganni

lo-vi voglio tutti a danni

D’ una perfida belta.

Sono infido a una crudele.
Ma oltraggiata difprezzata
La fuperba piangera. |
Sdegno &e.

SCENA. III.
Tarba, ed Arafpe.

| Quantn ¢ ftolto, fe crede,

. E come, o Dei,

Cly io gli abbia ferbar fede.
Tu vanne , amato Araipe,
Vanne, e le mie vendetie -
Un tuo colpo aflicuri; Enea fi uccida,
Ma improvifo I affali, ufa la frode.

. Da me frode? Signor fuddito io nacqui,

Non perd traditore. In tua difela
Non ricu{fo cimento, N
M3 da me non {i chieda un tradimento,

. Senft &’ alma volgare: a me non manca

Braccio del tuo piu fido.

l.a tua virtute? . . :

. F che virti? nel Mondo ™ -

Q yirth non {i trova, N
O fol virth, ¢ quel che'diletta’; e glova.

Fra




